
Verbale di Accordo 

 
Il giorno 26 febbraio 2010 

 
 

tra 
 

 
POSTE ITALIANE S.p.A. 

 

e 

 

SLC-CGIL, SLP-CISL, UIL poste,   

FAILP-CISAL, CONFSAL-Comunicazioni e UGL- Comunicazioni 

 
 

Premesso che 
 

 
- In data 30 settembre 2008 è scaduto il mandato delle cariche sociali dell’Associazione 

CRALPoste ai sensi dell’art. 9 dello Statuto della richiamata Associazione approvato il 15 
aprile 2004; 

 

- In data 13 marzo 2009 le Parti hanno convenuto che gli Organismi del CRALPoste e le relative 

cariche sociali in vigore alla data del 30 settembre 2008 continuassero ad operare sino 

all’insediamento dei nuovi Organi;  

 

- Sempre in tale intesa le Parti hanno deliberato di istituire una Commissione tecnica con 

l’obiettivo di individuare gli interventi di aggiornamento della struttura organizzativa 

dell’Associazione, nonché le coerenti revisioni delle carte statutarie (Statuto, regolamento 

elettorale, regolamento di attuazione); 

- In data 30 luglio 2009 - in considerazione della complessità delle tematiche trattate e della 
necessità di procedere ad ulteriori approfondimenti in merito alle ipotesi di modifica della 
struttura organizzativa dell’Associazione e di revisione delle carte statutarie - le Parti hanno 
deliberato la prosecuzione dei lavori della suddetta Commissione Tecnica, prevedendo 
contestualmente che gli Organi del CRALPoste e le relative cariche sociali in vigore alla data 
del 30 settembre 2008, continuassero ad operare fino all’insediamento dei nuovi Organismi da 
realizzarsi entro il mese di marzo 2010; 

 
- Nel frattempo il Consiglio di Amministrazione del CRALPoste, con la delibera del giorno 11 

settembre 2009, ha di fatto recepito i suddetti accordi, affidando al neo nominato Commissario 
la responsabilità dell’Associazione fino all’insediamento dei nuovi Organismi sociali e 
prevedendo che tutte le cariche sociali in carica continuassero ad operare, con le modalità in 
essere, fino al definitivo insediamento dei nuovi Organi a seguito delle elezioni che saranno 
realizzate tenendo conto di quanto previsto al successivo punto 4.; 
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- La Commissione tecnica istituita con l’Accordo del 13 marzo 2009 ha elaborato una serie di 
prime proposte da sottoporre al tavolo politico e sta approfondendo ulteriori tematiche relative 
alla struttura organizzativa dell’Associazione. 

 
- In tale contesto le Parti rilevano, da un lato la necessità di far proseguire il lavoro della 

Commissione tecnica sulle materie ancora oggetto di approfondimento, dall’altro l’opportunità 
di raccogliere le prime risultanze dei lavori di tale organismo al fine di sottoporre le stesse al 
Consiglio di Amministrazione per procedere al loro formale recepimento. 

 

- Contestualmente, le Parti ritengono di dare mandato al Consiglio di Amministrazione di indire 
le elezioni per il rinnovo degli Organismi statutari.  

 
 
 

Si conviene quanto segue 
 
 
1. La premessa costituisce parte integrante del presente accordo; 

 

2. Le Parti recepiscono quanto contenuto nel verbale della Commissione tecnica sottoscritto in 

data odierna con particolare riferimento ai criteri generali che debbono ispirare l’attività e il 

funzionamento dell’Organismo e tenendo conto delle prime determinazioni individuate in tale 

sede; 

 

3. In particolare, le Parti convengono che dovranno realizzarsi: 

a) La separazione tra attività politica di decisione e di indirizzo da un lato e attività 
di gestione dall’altra, anche al fine di realizzare il superamento di ogni forma di 
gestione diretta dei servizi commerciali presso le sedi ricreative (casine, 
stabilimenti balneari, centri sportivi ecc) da parte dei CRAL territoriali; 

b) L’accentramento presso il Consiglio di Amministrazione delle attività a 
carattere turistico; 

c) La rivisitazione organizzativa e il potenziamento del Centro Multiservizi; 
d) Il rafforzamento del ruolo del Collegio Sindacale. 

 
4. Le Parti convengono inoltre che l’articolazione dei Consigli Territoriali venga realizzata su base 

regionale prevedendo più Consigli Territoriali nelle regioni con maggior numero di province 

secondo lo schema sotto riportato. Il numero dei Consiglieri Territoriali verrà definito in sede di 

Commissione Tecnica e validato al tavolo politico per il successivo recepimento:  
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CONSIGLI TERRITORIALI 
Regione Numero Consigli  

FINO A 3 PROVINCE 

TRENTINO A.A. 1   

BASILICATA 1   

MOLISE 1   

UMBRIA 1   

FINO A 4 PROVINCE 

ABRUZZO 1   

SARDEGNA  1   

FRIULI 1   

LIGURIA 1   

FINO A 6 PROVINCE 

CALABRIA 1   

PUGLIA 1   

CAMPANIA 1   

MARCHE 1   

LAZIO 1   

OLTRE 6 PROVINCE 

4 Prov. EMILIA                
(9 Province) 

2 
5 Prov.  

4 Prov. 
PIEMONTE     

VAL D'AOSTA     
(9 Province) 

2 

5 Prov.  

4 Prov. SICILIA               
(9 Province) 

2 
5 Prov.  

5 Prov.  TOSCANA       
(10 Province) 

2 
5 Prov.  

4 Prov. VENETO         
(7 Province) 

2 
3 Prov.  

4 Prov. 

4 Prov. 
LOMBARDIA    
(12 Province)  

3 

4 Prov.  

TOTALE 26   
 

 

      Verranno mantenuti presidi territoriali attestati a livello provinciale. 

 

5. Le Parti danno mandato al Consiglio di Amministrazione di procedere al formale recepimento 

delle prime modifiche sopra concordate. 

 

6. Le Parti convengono di far proseguire, sino alla data del 15 maggio 2010, i lavori della 

Commissione tecnica al fine di recepire le ulteriori proposte in merito alle ipotesi di modifica 

della struttura organizzativa e di revisione delle carte statutarie; 

 

7. Il Consiglio di Amministrazione recepirà, entro il 15 giugno 2010, le ulteriori modifiche proposte 

dalla Commissione Tecnica e validate dal tavolo politico e procederà ad indire le nuove 

elezioni che si terranno nei giorni 20 e 21 ottobre 2010. 
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8. Alla luce di quanto precede le Parti concordano che gli Organi del CRALPoste e le relative 

cariche sociali continuino ad operare sino all’insediamento dei nuovi Organismi che dovrà 

avvenire entro e non oltre il 1 gennaio 2011.  

 

9. Al fine di permettere lo svolgimento delle attività dell’Associazione per il periodo 1 febbraio 

2010 - 31 dicembre 2010, l’Azienda si impegna a riconoscere le necessarie agibilità nei termini 

che verranno successivamente comunicati.  

 
 

 
per Poste Italiane S.p.A.                        per le OO.SS. 

 
 
SLC– CGIL _________________________ 

        
SLP – CISL _________________________ 
 

                 UIL – POSTE _______________________ 
 

FAILP – CISAL ______________________ 
 

CONFSAL – COM.ni _________________ 
 

UGL – COM.ni  ______________________ 



Comitato Tecnico CRAL – Verbale di incontro 
 
 
In data odierna, la Commissione Tecnica CRAL, istituita dall’Accordo del 13 marzo 2009 
con l’obiettivo di individuare gli interventi di aggiornamento della struttura organizzativa 
dell’Associazione, nonché le coerenti revisioni delle carte Statutarie, porta all’attenzione 
del tavolo politico una serie di proposte.  
 
In particolare, nel corso delle sedute della Commissione, è stata rilevata la necessità di 
rilanciare l’attività dell’Associazione per coinvolgere la totalità dei soci, nonché di 
intervenire sugli assetti organizzativi del CRAL di Poste Italiane in coerenza con i principi 
generali sotto richiamati: 
 

• Riorganizzazione e rafforzamento delle strutture territoriali. 

• Maggiore focalizzazione delle iniziative verso i soci e rafforzamento delle relative 
azioni di comunicazione al fine di garantirne la capillare conoscenza e di agevolare 
la partecipazione dei soci alle attività associative.  

• Rivisitazione organizzativa e potenziamento del Centro Multiservizi, quale struttura 
di supporto ai Consigli Territoriali, al fine di valorizzarne le competenze in materia 
di: 
� gestione amministrativa del patrimonio e della contrattualistica anche relativa 

agli appalti ed assistenza legale; 
� gestione degli adempimenti contabili e fiscali.   

• Rafforzamento del ruolo del Collegio Sindacale, allo scopo di rendere le attività dei 
Consigli Territoriali coerenti con i principi che regolano le attività economico, 
patrimoniali e finanziarie dell’Associazione.   

• Completamento e riordino di alcune tematiche di natura contabile, normativa e 
fiscale al fine di rendere più agevoli ed omogenee le attività dei Consigli Territoriali.  

• Separazione tra attività politica di decisione e di indirizzo da un lato ed attività di 
gestione dall’altra, anche al fine di superare ogni forma di gestione diretta dei 
servizi commerciali presso le sedi ricreative (casine, stabilimenti balneari, centri 
sportivi ecc) da parte dei CRAL territoriali. 

• Accentramento presso il CdA delle attività a carattere turistico. 
  

 
******* 

 
Alla luce di quanto sopra, la Commissione Tecnica sottopone alle Parti le prime seguenti 
proposte di revisione degli Organi dell’Associazione, al fine di rivedere in modo 
conseguente le carte statutarie: 
  

1. articolazione dei Consigli Territoriali su base Regionale, prevedendo un numero più 
elevato di Consigli nelle regioni con più province. In tale contesto verranno previsti 
presidi territoriali all’interno di ogni provincia.  

 
2. Potenziamento del Centro Multiservizi,  prevedendo 3 aree di attività al fine di 

rafforzare la consulenza specialistica verso i Consigli Territoriali. Tali aree di attività 
si articolano in: 1) Area Immobiliare e Legale, con il compito di gestire il patrimonio 
immobiliare, i bandi di gara e garantire consulenza normativa ai Consigli Territoriali; 
2) Area Organizzativa, con competenze, in particolare, in materia di turismo, 
manifestazioni di rilevanza nazionale e politiche di comunicazione; 3) Area 
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Contabile Fiscale, con il compito di omogeneizzare le procedure contabili e fiscali, 
predisporre le attività finalizzate alla realizzazione dei bilanci e supportare i Consigli 
Territoriali sulle specifiche materie di riferimento. 

 
La Commissione Tecnica ritiene, inoltre, di approfondire ulteriori tematiche connesse al 
funzionamento degli Organismi dell’Associazione, a valle di una eventuale proroga della 
sua attività che dovrà essere deliberata dal tavolo politico.  
 
La Commissione Tecnica invita, infine, le Parti a ridefinire gli accordi in materia di risorse 
ed agibilità dell’Associazione in modo da garantire certezza di operatività agli organismi 
centrali e territoriali ed a stabilire modalità di utilizzo delle relative agibilità coerenti con gli 
scopi e le finalità dell’associazione. 
 
 
Roma 26 febbraio 2010 
 
 
 
 
 
Poste Italiane S.p.A.    OO.SS. 

 
       SLC CGIL_________________________ 
        
       SLP CISL__________________________ 
 
       UIL poste__________________________ 
 
       FAILP CISAL_______________________ 
 
       CONFSAL Com.ni __________________ 
 

       UGL Com.ni _______________________ 
 
 
 
  

 


